Via Crucis delle famiglie
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per chi non  vuole

salvarsi.


NEL NOME DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor:

gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.

Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel,

grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.

Guida: Gesù, Amore Misericordioso, le nostre famiglie sono davanti a Te per contemplare la Tua passione, morte e risurrezione. Fa’ che il mistero pasquale s’imprima nei nostri cuori e nel cuore delle nostre famiglie. Prendi dimora nelle nostre case, perché la tua croce gloriosa faccia di ogni casa una piccola chiesa, dove Tu sei amato, servito e adorato da ogni membro di essa. Amen.

ATTO DI CONTRIZIONE

Ass. Gesù, ti chiediamo perdono per tutta la sofferenza che ti abbiamo procurato noi, e tutti i nostri fratelli sparsi per il mondo intero. L’umanità e la Chiesa stessa vivono un momento di purificazione e di penitenza. Siamo peccatori, abbiamo bisogno del tuo perdono. Abbiamo rovinato i nostri cuori, abbiamo sfigurato la stessa famiglia che Tu hai voluto a immagine della Trinità, la Chiesa stessa, umiliata dal suo peccato, si copre di cenere, piange e ti chiede perdono per mezzo del tuo Vicario. Meritiamo ogni castigo, ma osiamo chiederti di stupirci ancora con il tuo Amore Misericordioso, che sa far nascere fiori stupendi anche dal fango. Noi che ci onoriamo di portare il tuo titolo, vorremmo essere i parafulmini della giustizia divina, ma siamo tanto fragili e ti chiediamo di usarci misericordia. Proprio in questo tempo, in cui il male e cresciuto a dismisura, dilata il tuo Cuore ad una misericordia infinita, per poter racchiudere in Esso tutta questa povera umanità ferita e dilaniata dal suo stesso peccato. Cambiaci il cuore, Signore, abbi misericordia di noi e del mondo intero. 
Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

PRIMA STAZIONE

ULTIMA CENA DI GESU’
Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Gesù celebrò la cena legale dell’Agnello pasquale per dirci che, come quell’agnello veniva offerto in sacrificio di ringraziamento a Dio per aver tratto gli Ebrei dalla schiavitù dell’Egitto, così nella santa Messa si sarebbe sacrificato il vero Agnello, offerto a Dio in ringraziamento per averci tratto dalla schiavitù del demonio e del peccato. (Madre Speranza)
(Lorrai)

Il Signore, avendo amato i suoi, li amò sino alla fine. Sapendo che era giunta la sua Ora di passare da questo mondo al Padre, mentre cenavano, lavò loro i piedi e diede loro il comandamento dell'amore.

Inizia così il cammino della Via Crucis, il cammino che ha fatto Gesù che lo porta al Calvario e alla Morte in croce. Il cammino è straziante perché porta Gesù a profonde sofferenze, sofferenze che se ci pensiamo bene nessuno sarebbe in grado di sopportare: sono sofferenze fisiche, sofferenze morali, sofferenze di ogni genere.

Ma il significato dell’Ultima Cena di Gesù e di ciò che l’ha preceduta sono azioni consolatorie per noi cristiani. Il Signore Amore Misericordioso ha preceduto l’inizio della sua Passione con gesti, parole, sentimenti e riti tutti intrisi del Suo amore Misericordioso per noi e dell’Amore del Padre Nostro che è nei cieli.

Prima di tutto compie un gesto sublime di amore, di servizio, di estrema umiliazione, quello di prostrarsi a lavare i piedi dei suoi discepoli e ad asciugarli, quello che era proibito di imporlo al servo ebreo, Gesù lo fa: si fa ultimo degli ultimi per amore.

Tutta la sua vita è stata soltanto una proclamazione del suo Amore per ciascuno di noi, senza esclusione alcuna, e di invito all’amore vicendevole tra noi.

Ripercorrere la via Crucis talvolta ci rattrista, il nostro cuore sensibile si incupisce davanti a tanta sofferenza. Io credo invece che dobbiamo vedere il cammino della croce di Gesù alla luce della Resurrezione. Il motivo fondamentale di tutta la vita di Gesù è stato solo quello di vivere l’Amore di Dio e di aiutarci a capire a sperimentare quale è l’Amore di Dio per noi.

E’ l’amore il motivo di tanta sofferenza, l’amore non compreso, l’amore non vissuto, l’amore egoistico, l’amore che sa vedere l’altro solo per quello che vediamo e non per quello che è: è mio fratello perché è figlio di Dio come me, a prescindere dal suo modo di pensare, di agire, di essere. Gesù ci lascia una eredità che è connaturale a noi, l’amore al nostro Dio e l’amore ai nostri fratelli. E’ connaturale, è predisposto dentro di noi, ma va coltivato assecondato e volontariamente corrisposto. 

Il testamento che ci lascia è composto da un solo Comandamento: Che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Questo è l’unico vero Comandamento nuovo che annulla per così dire tutti gli altri comandamenti, perché se riusciamo a metterlo in pratica tutti gli altri sono scontati.

Se ci amiamo gli uni gli altri come si fa a uccidere, come si fa a prendere o desiderare le cose degli altri, come si fa a far soffrire il coniuge, e così via?

Il Signore dopo essersi reso ultimo tra gli ultimi, sa che siamo piccoli e incapaci di amare senza il suo aiuto e allora ci promette il Consolatore perfetto, lo Spirito Santo che ci guiderà, ci illuminerà, ci renderà capaci di compiere tutte le cose che il Signore ha fatto e che noi da soli non siamo in grado di fare,

Nell’ultima cena il Signore ci invita a non essere tristi, la gioia deve esprimersi in ogni creatura, perché il Signore si è offerto per noi e ci lascia l’Eucarestia per alimentarci della sua stessa vita, del suo stesso amore.

Madre Speranza che aveva una unione intima con il Buon Gesù a proposito dell’Eucarestia dice:

“L’incarnazione è riflesso dell’Eucaristia, che è come una nuova incarnazione nella quale il Verbo fatto carne si unisce con tutti coloro che ricevono il sacramento del suo Corpo e del suo Sangue”. “Nella Comunione Dio si dà a noi; in Essa si impara ad imitare il nostro divino Maestro, si impara a dimenticare e perdonare le offese ; si impara ad amare i nostri nemici”.

L’impegno di tutti noi cristiani dovrebbe essere quello di attingere a questa fonte indispensabile per la nostra vita. Il Signore che noi vogliamo accogliere e vogliamo far “rimanere” dentro di noi, se noi lo vogliamo e lo desideriamo, sarà capace di trasformare il nostro amore egoistico, limitato e povero. 

Ogni volta che riceviamo l’Eucarestia in stato di grazia, il Signore cancella dentro di noi una piccola parte delle nostre presunzioni, dei nostri ragionamenti, dei nostri egoismi, per far posto soltanto alla sua volontà che è quella perfetta.

“Signore voglio ricevere la Comunione con tutto l’amore che posso e che è ancora troppo limitato ti chiedo di trasformare tutto il mio essere come tu vuoi per il mio bene e per il bene del mio prossimo, voglio sempre fare la tua volontà.” 

Ass. Gesù, Ti ringraziamo di essere rimasto con noi. Ma ti chiediamo perdono perché ti lasciamo solo nei tabernacoli delle nostre chiese deserte. Il tuo amore per noi non è corrisposto, ma ti chiediamo di darci un cuore nuovo, che palpiti d’amore per Te.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Pane del cielo, sei tu, Gesù, 
Via d’amore: Tu ci fai come Te.



No, non è rimasta fredda la terra, Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te,



Pane di vita; ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

SECONDA STAZIONE

L’AGONIA DI GESU’ NELL’ORTO DEL GENTSEMANI
Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· “Imitare Gesù significa scegliere di abbandonarsi alla Volontà di Dio anche nelle prove. Gesù, gli occhi pieni di lacrime, dice: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice: però non la mia volontà sia fatta, ma la Tua”.

Il vero amore si alimenta di donazione: lo stesso soffrire diventa dolce per chi ama.


La scienza dei santi è soffrire costantemente per Dio”. (Madre Speranza)
(Barbara) 
Leggo e rileggo e di nuovo ci ritorno sugli insegnamenti di Madre Speranza per cercare di afferrare il segreto dell’Amore che fa diventare dolce il soffrire. Calano nella mia vita, nel quotidiano di tutti i santi giorni mi rendo conto di averlo capito solo con la testa e non con il cuore.
“Dio non vuole essere considerato come un padre offeso per le ingratitudini dei suoi figli…” Leggo ancora dalle parole della Madre ma io spesso mi sento proprio così nel rapporto con mio marito. Inoltre, cosa infinitamente più grave è che tali dinamiche di coppia influiscono così tanto nell’educazione e nel rapporto con i miei figli, che farei di tutto per cambiare questa realtà. Ma nello stesso tempo non mi sento di volermi “donare” più e la sensazione che prevale spesso è quella di girare i tacchi e cambiare direzione. Sono sempre combattuta dentro di me tra il vivere tutto per Amore e l’esatto opposto. Sarei disposta ancora a perdonare e accogliere il figliol prodigo, ma non si verifica mai il miracolo che torna cambiato, diverso e convertito. Poi mi domando: ma se è vero che l’Amore risolve la moltitudine dei mali, e so che è vero, allora sono io forse che non riesco a sperimentare personalmente l’Amore e la Grazia di Dio e di conseguenza non sono in grado di testimoniare niente e niente intorno a me contribuisco a cambiare”?!?
Poi immagino Gesù tra gli ulivi del Getsemani, in agonia per il peso addosso di tutti i peccati
 del mondo, tentato dal demonio che lo istiga a non affrontare tutto il dolore che lo attende, a “girare i tacchi” e Lui che lotta contro forze enormi e la tentazione di non bere quel calice così amaro… e mi sento tanto piccola e in ammirazione di un Uomo che a quel bivio, ha scelto l’Amore.

Quello che spesso mi domando è: “Qual è la cosa giusta da fare? Quella che forse non vedo o che è in salita?” E allora la mia preghiera si spegne nel dubbio e quello che riesco a dire è solo: “… però non la mia volontà ma la tua sia fatta”
Ass: Ripetiamo con Madre Speranza: 


Signore, si faccia la tua volontà anche se io non la comprendo.


Signore, che la tua volontà si compia ovunque vada o mi trovi.


Signore, si compia la tua volontà anche se mi riesce dolorosa.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Nella memoria di questa passione, noi ti chiediamo perdono, Signore!



Per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello morire da solo.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (Bis)

TERZA STAZIONE

GESU’ E’ FLAGELLATO
Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

· In questa notte Gesù vede la morte in tutto il suo terrificante aspetto… L’angoscia mortale spinge la massa del sangue verso il cuore fino a soffocarlo e ad impedirne il movimento: ne segue un’angustia, uno spavento, una tristezza tale da provocare un’angoscia di morte. La tremenda agonia ha il suo epilogo in un abbondante sudore di sangue, prorompente con violenza da tutti i pori. (Madre Speranza)
Luongo

Il sangue di Gesù è difesa delle creature presso i diritti della Divina Giustizia.

Chi  si  dona  a Dio perde i suoi  diritti  e acquista il diritto divino  alla  felicità.
(Dagli scritti di Luisa Piccarreta 1865-1947-Terziaria Domenicana di Corato  BA)
Mentre cercavo di seguire il mio Gesù nei diversi misteri della sua Passione, sono giunta ad accompagnarlo al mistero della sua dolorosa flagellazione. In questo mentre si è mosso nel mio interno riempiendomi tutta dalla sua adorabile Persona; io nel vederlo gli volevo dire il duro mio stato, e Gesù imponendomi silenzio mi ha detto: "Figlia mia, preghiamo insieme, ci sono certi tristi tempi in cui la mia giustizia, non potendo contenersi per i mali delle creature, vorrebbe allagare la terra di nuovi flagelli, e perciò è necessaria la preghiera nella mia Volontà, che allargandosi su tutti si mette a difesa delle creature, e con la sua potenza impedisce che la mia giustizia si avvicini alla creatura per colpirla." Come era bello e commovente il sentire pregare Gesù! Si faceva vedere diluviante sangue, e sentivo che diceva: "Padre mio, ti offro questo mio sangue, deh! fa che copra tutte le intelligenze delle creature, e renda vani tutti i loro mali pensamenti, attutisca il fuoco delle loro passioni e faccia risorgere intelligenze sante. Questo sangue copra i loro occhi e faccia velo alla loro vista, affinché non le entri il gusto dei piaceri cattivi, e non s’insozzino del fango della terra. Copra e riempia la bocca questo mio sangue, e renda morte le loro labbra alle bestemmie, alle imprecazioni, a tutte le loro parole cattive. Padre mio, questo mio sangue copra le loro mani, e li metta terrore di tante azioni nefande. Questo sangue circoli nella nostra Volontà Eterna per coprire tutti, per difendere e per essere arma di difesa a beneficio delle creature presso i diritti della nostra giustizia." Sentivo nel mio interno che Gesù prendeva nelle sue mani la piccola e povera anima mia, la stringeva, la ritoccava, la guardava, ed io gli ho detto: "Amor mio, che fai? C’è qualche cosa in me che ti dispiace?" E Lui: "Sto operando ed allargando l’anima tua nella mia Volontà, e poi, non debbo dare conto a te di quello che faccio, perché essendoti tutta a Me donata hai perduto i tuoi diritti, tutti i diritti sono miei. Sai qual è il solo tuo diritto? Che la mia Volontà sia tua e ti somministri tutto ciò che può renderti felice nel tempo e nell’eternità." "Voi tutti che mi amate, venite a imparare l'eroismo del vero amore; venite a smorzare nel mio Sangue la sete delle vostre passioni, la sete di tante ambizioni, di tanti fumi e piaceri, di tante sensualità… in questo mio sangue troverete il rimedio a tutti i vostri mali. GuardaMi, o Padre, sotto questa tempesta di colpi tutto piagato; ma non basta, voglio formare tante piaghe nel mio corpo per preparare stanze sufficienti nel Cielo della mia Umanità a tutte le anime, perché trovino in Me la loro salvezza, e così farle passare nel Cielo della Divinità. Padre mio, ogni colpo di questi flagelli ripari innanzi a Te una ad una ogni specie di peccato; e come colpiscono Me, così scusino quelli che li commettono, flagellino i cuori delle creature, parlino loro del mio amore, tanto da forzarle ad arrendersi a Me". 
Ass.
· Gesù, flagellami la mente e metti in fuga tutti i pensieri che potrebbero allontanarmi da Te.

· Flagellami gli occhi, e se si volgeranno a guardare cose di terra, fa che un colpo dei tuoi flagelli li attiri a mirare soltanto Te.

· Il rumore dei tuoi flagelli giunga alle mie orecchie, o Gesù! Gesù mio, quando mi vedrai intento ad ascoltare cose che mi distraggono da Te, fa che un colpo dei tuoi flagelli mi tiri ad ascoltare solo la tua voce.

· Gesù, flagellami il volto, e se qualche atto di compiacenza o di stima propria potesse impressionarmi, i colpi dei tuoi flagelli mi stacchino dalla terra e mi spingano a guardare soltanto il cielo.

· Gesù, flagella la mia lingua e le mie labbra, e se ardissero pronunziare parola che non sia amore, gloria tua, fa che i tuoi flagelli, battendomi, mi gettino fuoco e fiamme da farmi bruciare d'amore.
· Gesù, flagellami le mani, affinché nessun movimento io faccia, né opera io compia, che non sia segnata col suggello del tuo amore.

· Gesù, i tuoi flagelli colpiscano i miei piedi, che Ti prego di legare stretti ai tuoi, affinché io resti impedito di far qualunque passo che non sia per Te, e tiri gli altri ad amarTi.

· Gesù, flagellami il cuore con le sue tendenze, i suoi affetti e desideri, affinché ogni colpo che riceverò sia una ferita al mio cuore, e questi colpi facciano rinascere in me la vita d'amore. 

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti adoro, Redentore, di spine incoronato,


   per ogni peccatore, a morte condannato.




Ti adoro, Gesù buono, schernito e flagellato,




Tu doni il tuo perdono a chi ti ha flagellato.


Ti adoro, Gesù pio, in croce immolato,


ripenso nel cuor mio, che Tu mia hai tanto amato.

QUARTA STAZIONE

GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Pilato abbandonò Gesù al popolo dicendo: “Prendetelo voi e crocifiggetelo, ché io non trovo in Lui nessuna colpa”. Egli spezza con rabbia la verga della giustizia gettandone i pezzi sui gradini di marmo, ai piedi del suo condannato a morte… e lo consegna loro. (Madre Speranza)
Botteghi


Il processo a Gesù è la negazione della giustizia. La sentenza è già stata decisa prima ancora di interrogare l’accusato; infatti i Sommi Sacerdoti conducono Gesù da Pilato perché sia condannato a morte; dicono: “A noi non è consentito mettere a morte nessuno” (Gv 18,31).


Pilato lo interroga e conclude: “Io non trovo in lui nessuna colpa” (Gv 18,38). Ciononostante, per accontentare la folla lo fece flagellare, visto il rancore che fece loro preferire Barabba a Gesù.


Pensava così, con “Ecco l’uomo!” di aver soddisfatto la loro voglia di sangue. Si sbagliava. E davanti alla richiesta esplicita “Crocifiggilo” e alla minaccia di perdere il posto in quanto protettore di un nemico di Cesare, “lo consegnò loro perché fosse crocifisso” (Gv 19,16).


E così le folle sono state accontentate al prezzo della morte di un innocente: Gesù, Figlio di Dio vivente, Redentore del mondo.


Quante volte i capi delle nazioni calpestano la verità per assecondare ciò che emerge dai sondaggi di opinione.


Ma quante volte anche noi emettiamo dei giudizi sommari, influenzati da quello che ci propina la televisione, senza il minimo sforzo per capire, per approfondire, per cercare la verità, per vedere al di là di quello che ci vogliono far vedere.


E insieme alla verità seppelliamo la misericordia, che dovrebbe farci vedere sempre l’uomo e la sua dignità senza confonderli col suo peccato.


Signore Gesù, vittima innocente della malvagità di noi uomini, donaci il desiderio della verità e il coraggio di non rinnegarla, a costo del nostro interesse, del nostro amor proprio, del nostro orgoglio.

Ass. Gesù, Tu sei stato condannato dai nostri peccati ma i peccati continuano a condannare tante creature che ne restano vittime. Gesù, per la tua ingiusta condanna, libera tutti noi dalla schiavitù del peccato e della morte eterna.
Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor:


gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.




Tu nascesti tra braccia amorose d’una vergine Madre, o Gesù,




Tu moristi tra braccia pietose d’una croce che data ti fu.
QUINTA STAZIONE

GESU’ INCONTRA SUA MADRE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· L’amore è forte come la morte: Maria santissima segue le orme insanguinate del Suo Figlio. Non c’è scherno, non c’è ingiuria che possa allontanarla dal fianco di suo Figlio: non le brutali minacce della soldatesca, non la volgarità della plebaglia che la mostrava a dito, non lo sguardo cattivo dei farisei. Ora che è giunta per Lui l’ora dell’ignominia, Ella si fa avanti per collocarsi a fianco del suo Figlio. (Madre Speranza)
(Marconi)


Madre tenerissima, forse a stento posso immaginare quale sia stato il quadro che ti si è presentato in quel momento: il tuo amato e tenerissimo Figlio, che Tu avevi allevato con  infinita e riverente premura, bello, forte e infinitamente buono, … ridotto a una larva d’uomo, lacero, contuso, impolverato, insanguinato, coronato di spine, curvo sotto la croce, deriso, sputato, bestemmiato dalla plebaglia immonda, incalzato, frustato dalla soldataglia… In quel terribile momento sei stata certamente trapassata nel cuore dalle sette spade. Un dolore acutissimo per Te e per Gesù; certo, in quel terribile momento ti sarai domandata se tutta quella sofferenza sarebbe bastata per la nostra redenzione. 


Sono passati 2000 anni da quel momento, ma pochi hanno attinto a questa redenzione, specialmente in questa nostra epoca, dove regna sovrano l’egoismo, la superbia, la sopraffazione, l’ateismo confesso, la lussuria ecc.

Nonostante tutto ciò, Tu, Madre santa, ancora ci circondi del tuo tenerissimo amore e non ti stanchi di chiedere a Gesù Amore Misericordioso, la conversione per noi. O Madre tenerissima, intercedere perché il Buon Gesù cambi questo nostro cuore indurito come pietra con un cuore di carne e così potremo ritornare al Padre come figli prodighi;  medica le ferite che ci siamo procurati con i nostri peccati e donaci la pace, o dolce Regina della pace.

Ass. 
Gesù e Maria, noi vogliamo ringraziarvi e venerarvi per tutte le grandi sofferenze che 
avete 
sopportato per la nostra redenzione. Vogliamo attingere a questa fonte di grazia 
per la salvezza delle nostre anime e delle anime dei nostri cari. Sostenete col vostro 
amore tutti fratelli che portano pesanti e ingiuste croci, perché non disperino e 
imparino da Voi a santificare la sofferenza. Così sia.
Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Io vorrei tanto parlare con Te di quel Figlio che amavi;


   io vorrei tanto ascoltare da Te, quello che pensavi:


   quando hai udito che Tu non saresti più stata tua


   e questo Figlio che non aspettavi non era per Te.


   Ave Maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria!
SESTA STAZIONE

GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Aiutano Gesù a portare la croce non mossi da pietà e compassione, ma dal timore che venga meno lungo il cammino e così restino privati della soddisfazione di vederlo agonizzare nel più tremendo martirio. (Madre Speranza)
Fusconi

Gesù, stremato, cade sotto il pesante legno della Croce. Per paura che possa morire prima del Calvario, lo fanno aiutare dal Cireneo.


Anche per il Cireneo portare la Croce non deve essere stato facile, eppure non si è rifiutato.


Anche noi, come il Cireneo, siamo chiamati a portare la Croce e dire il nostro sì, anche quando quel “Sì” ci priva del nostro io, del nostro tempo, della nostra stessa salute. Ma proprio allora dobbiamo caricarci sulle spalle il peso della sofferenza con gioia.


Il Signore non ci lascia mai soli; è con noi a dividere il peso delle nostre pene. Se saremo capaci di accettare le croci, vivremo in serenità e salvezza, altrimenti sprofonderemo nell’angoscia più buia, Purtroppo è molto più facile lasciarsi prendere dallo sconforto che combattere, perché non siamo capaci di considerare la sofferenza come dono di Dio, come mezzo di santificazione.
Ass. Siamo fragili, Signore, aiutaci a scoprire il dono della Croce e a saperla accettare con amore. Rendici pronti a dire: “Signore, sia fatta la tua volontà”.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: 
Nella memoria di questa tua morte, noi ti chiediamo coraggio, Signore,


   per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (Bis)
SETTIMA STAZIONE

GESU’ PARLA ALLE PIE DONNE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Nell’incontro di Gesù con le pie donne, ascoltando le parole che rivolge loro il Signore, troviamo un potente stimolo a piangere per la nostra futura sorte se non ci decidiamo a convertirci. (Madre Speranza)
(Riccio)


Gesù incontra le pie donne  Gesù sale faticosamente il Calvario sotto il peso della Croce.


Quando Gesù giunge alla loro altezza, esse hanno un pianto più alto e si curvano in profondo saluto. Poi si fanno risolutamente avanti. … si accostano a Gesù piangendo e si inginocchiano ai suoi piedi mentre Egli si ferma ansante … e pure sa ancora sorridere a quelle pietose e all’uomo che le scorta. Giovanna di Cusa ha in mano un’anfora d’argento e l‘offre a Gesù. Ma Egli ricusa. D’altronde, è tanto il suo affanno che non potrebbe neppur bere.


Con la mano sinistra si asciuga il sudore e il sangue che gli cade negli occhi e che, scorrendo lungo le guance paonazze e il collo, dalle vene turgide nel battito affannoso del cuore, bagna tutta la veste sul petto. Un’altra delle donne apre uno scrignetto e ne trae un lino finissimo, quadrato, e lo offre al Redentore. Questo lo accetta. E poiché non può con una mano sola fare da Sé, la pietosa lo aiuta, badando di non urtargli la corona, a posarselo sul volto. E Gesù preme il fresco lino sulla sua povera faccia e ve lo tiene, come se trovasse un grande ristoro.


Poi rende il lino e parla:” Grazie Giovanna, grazie Niche, . .Sara… Marcella ..  ma non piangete .. su Me… ma sui peccati … vostri e su quelli … della vostra città. Benedici ...  Giovanna e anche tu Elisabetta … di non avere figli… perché soffrano di  questo. Meglio come fu … che fra i deicidi … E voi madri … piangete sui figli vostri, perché … quest’ora non passerà … senza castigo. E che castigo, se così è per … l’Innocente … Piangerete allora … di aver concepito, allattato e di … avere ancora i figli … Le madri di allora … piangeranno perché … in verità vi dico … che sarà fortunato chi … allora cadrà … sotto le macerie … per primo. 


Vi benedico … andate a casa … pregate … per Me. Addio, Gionata … conducile via .. “

  ( da” L’Evangelo come mi è stato rivelato“ di MariaValtorta)


Gesù, ancora oggi, con parole d’amore ci ammonisci, mentre alla tua vista  piangiamo vedendoti così sofferente, a piangere su noi stessi e sui nostri peccati che saranno portatori di grandi sventure e dolore per noi stessi e per i nostri figli. 


Proprio in questi giorni stiamo vivendo momenti e situazioni pericolosissimi per l’umanità intera. Giorno dopo giorno l’uomo si è allontanato da Te fino ad escluderti dalla sua vita, dimentico che Tu sei il Creatore di ogni cosa buona e giusta per lui. 


Con incredibile superbia si è sempre più persuaso di poter fare a meno di Te, e come costruttore di una babele di orgoglio ti ha sfidato contro ogni ragionevole prudenza, ti ha sfidato creando con l’intelligenza tuo dono, ciò che oggi  può in un attimo distruggere lui stesso e la terra. 


Ti ha sfidato per carpire il segreto della creazione, la scintilla che ha dato inizio alla vita dell’universo. 
Ti sfida ancora, accecato dalla presunzione, nel tentativo di essere lui stesso, con l’aiuto della scienza, il creatore della vita! Ma la scienza senza la presenza di Dio, è pura follia e l’uomo la insegue con altrettanta lucida follia! 


Assistiamo incapaci di azione a questo correre dell’umanità verso l’auto-distruzione, e mai come oggi le tue parole ci toccano così da vicino e in prima persona.


Maria Tua Madre e Madre nostra, tuo ultimo dono dalla croce su cui morivi, ci esorta da tempo con i suoi messaggi amorosi a tornare a Te, a cambiare vita e cuore, a ritornare al Padre che è pronto a perdonarci e ci offre il suo Cuore Immacolato come rifugio dal male, che si addensa minaccioso su noi e sui nostri figli.  E noi, consapevoli di questi pericoli, desideriamo ripararci in Lei. 

Ass. Donaci Gesù un cuore nuovo, un cuore capace di amare con misericordia proprio come Tu e Maria ci chiedete, intercedete per questa ostinata umanità presso il Padre, perché abbia pietà di noi e allievi il castigo che abbiamo meritato. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.



Pietà di me, o Dio nel tuo amore; nel tuo affetto cancella il mio peccato



E lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore.
OTTAVA STAZIONE

GESU’ CADE SOTTO LA CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Vediamo Gesù che cade a terra, oppresso dalla croce che gli grava sulle spalle: croce di ignominia, croce pesante, croce dolorosissima, che incredibilmente strazia, col suo peso, le spalle piagate del buon Gesù. (Madre Speranza)
(Zarlenga)

Gesù, tu ci hai dato un grande esempio portando e sopportando una croce importabile; e quando sei caduto sotto il peso dei nostri peccati, assaporando l’amarezza della polvere, ti sei rialzato, invitandoci a fare altrettanto anche nelle situazioni più disperate.


Tu hai accettato e portato con dignità quella croce che ingiustamente gli uomini ti hanno addossato per farne lo strumento della nostra redenzione, mentre noi siamo insofferenti anche per piccole contrarietà, rifiutiamo di sopportare le nostre croci, che pure sono conseguenze del peccato dell’uomo, e ne rimaniamo schiacciati finché prevale il nostro orgoglio che ci preclude di comprendere che la Divina Misericordia è lì sempre pronta a risollevarci e ad aiutarci a proseguire nel cammino di conversione.


Nella nostra vita familiare spesso portiamo una croce che ci sfinisce, che ci fa cadere nel buio del baratro senza riuscire a vedere una luce di salvezza.

Ass. 
Gesù, tu che hai condiviso il nostro dolore, insegnaci a confidare in te e non nelle nostre 
forze, a renderci capaci di amore e perdono anche nel momento della prova.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor;



gloria, lode, onor Ti canta ogni lingua ed ogni cuor.



O Agnello divino immolato sull’altar della croce, pietà.



Tu che togli dal mondo il peccato, salva l’uomo che pace non ha.

NONA STAZIONE

GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Era consuetudine del Romani spogliare, lasciandolo completamente nudo, il condannato a morte. Questa denudazione del Salvatore è una componente del sacrificio senza limiti che Gesù fece di se stesso per nostro amore. Per una creatura delicata e verginale non c’è supplizio più sofferto che il vedersi esposta, in tale nudità, agli occhi di una moltitudine che, avida, la guarda, con cupidigia sfacciata. Ma tale penosa nudità non offuscò minimamente la sovrana dignità del buon Gesù. La sublimità della verginale bellezza è come uno splendore che piove dall’alto e avvolge il Figlio della santissima Vergine: il Re dei vergini. (Madre Speranza)
(Buldini)

Gesù è spogliato delle sue vesti. Egli si è spogliato completamente di se stesso, per 
sacrificarsi per noi. Guardando Gesù nudo sulla croce, dobbiamo anche noi denudarci e 
guardare senza veli dentro noi stessi. Spogliarci della pretesa di apparire migliori di quello 
che siamo, per cercare invece di essere sinceri e trasparenti davanti ai nostri fratelli, ma 
ancora prima davanti a Dio.


Gesù, nudo sulla croce, aiutami ad essere anch’io nudo davanti a Te

Ass. 
Gesù, Tu ti sei lasciato denudare per riparare i peccati contro il nostro corpo, tempio dello Spirito Santo, profanato dalla lussuria. Il nostro tempo vede i suoi figli infangati nei peccati più abominevoli. Fa’ scendere, ti preghiamo, il Tuo Sangue divino su questa umanità peccatrice. Purifica anche la nostra mente, i nostri sentimenti, il nostro corpo, perché Tu possa trovare diletto in questa tua comunità. Amen.
Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.



Il mio peccato io lo riconosco; il mio errore mi è sempre dinanzi:



contro te, contro te solo ho peccato; quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto.
DECIMA STAZIONE

GESU’ VIENE INCHIODATO SULLA CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Con lunghi e grossi chiodi è affisso al rozzo legno della croce il delicato corpo di Gesù, già tutto lacerato dai colpi dei flagelli e dalle pungenti spine. Alle innumerevoli ferite altre quattro se ne aggiungono. Su queste ferite, aperte dai chiodi nelle mani e nei piedi, poggia tutto il peso del corpo, mentre il ferro a spigolo dei chiodi dilania e tortura senza posa la carne viva delle ferite. Inizia qui il martirio che va al di là di ogni pensiero e immaginazione. (Madre Speranza)
(Senesi)


Lo spettacolo ha raggiunto il suo finale agghiacciante. Intorno tutto è bestemmia, curiosità, scherno, scoraggiamento, dolore. Il rumore dei chiodi che penetrano in quelle carni già tanto martoriate, fa male alle orecchie. Che fine per uno che aveva fatto udire i sordi, vedere i ciechi, camminare gli storpi. Quanta crudeltà! Ora sei lì, non fai più paura, sei impotente. E come potresti con il costato trafitto, il sangue che sgorga e la bocca chiusa da una spugna inzuppata d’aceto, dar fastidio? Gesù, quanto amore hai avuto verso di noi, per accettare una così grande prova!


Ti sei fatto inchiodare ad un legno senza chiederci nulla, se non l’invito a restare con Te, anzi hai pregato il Padre di perdonare i tuoi carnefici.  Sotto la croce abbiamo sentito parole d’amore, ma in tanti ti abbiamo deriso, umiliato, schiaffeggiato, ma proprio da quel patibolo è rinata la mia vita, la vita di tutti noi! Guardandoti crocifisso, ti chiedo perdono come il buon ladrone, perché quando ti maledicevo, ti insultavo, non sapevo quello che facevo. I miei occhi non ti vedevano perché erano accecati, offuscati dai tanti problemi, i miei passi storpi non mi davano più sicurezza, le mie orecchie erano sorde ai tuoi richiami, ora che ho conosciuto il tuo perdono, sento che la mia vita è cambiata: oggi guardo a Te come ad un Padre misericordioso, che mi è vicino in ogni momento, guardo a Te come ad una Madre che mi ama e mi segue ovunque.

Ass:
Gesù, quando tutto sembra perduto, quando gli amici non ci sono vicini, quando la speranza ci scivola via, aiutaci a confidare in Te, e l’esperienza del dolore e dell’oscurità, c’insegni che con Te nulla è perduto.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor;



gloria, lode, onor Ti canta ogni lingua ed ogni cuor.




Del giudizio nel giorno tremendo sulle nubi del cielo verrai



 
Piangeranno le genti vedendo qual trofeo di gloria sarai.

UNDICESIMA STAZIONE

GESU’ MUORE IN CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Tra cielo e terra è sospeso, quale mediatore, con le braccia tese all’abbraccio di tutto il mondo, il Salvatore del mondo. Orribile ed insopportabile è la posizione del corpo, violentemente stirato e teso sulla croce: il più piccolo sussulto e movimento causa dolori atroci. L’esausta tensione dei muscoli spezzati e lacerati è accompagnata da febbre altissima, che sommerge il corpo tutto intero in un bruciore di fuoco che arde in tutte le ferite. L’abbondante perdita di sangue produce una sete, un’arsura insopportabile che gli esaurisce le forze e lo consuma. (Madre Speranza)
(Salerno)


Non c’è amore vero senza sofferenza. Ma una sofferenza senza amore diventa disperazione, ribellione, un male senza speranza! Inoltre se si ha paura della croce, il male diventa intollerabile… 
“Signore, perché?” E’ il nostro grido di ogni giorno, il grido di tante famiglie che davanti al dolore, alla malattia, alla morte non riescono a trovare un senso, una risposta di fede e non hanno la forza di testimoniare la speranza.


Quante croci subite, trascinate per obbligo, tollerate, rifiutate: si soffre senza Dio! Si porta la croce senza Cristo! Ed è per questo che essa diventa sempre più pesante e insopportabile.


E’ proprio attraverso la Via della Croce che la famiglia può giungere alla pienezza del suo essere e alla perfezione del suo amore.


Come cristiani, come LAM, non dobbiamo avere timore di percorrere questa via e di proporla agli altri, con la fiducia e la speranza che “le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura per mezzo di Cristo”

Ass. Aiutaci, Gesù, ad amare le nostre croci, a non lasciarci prendere dal pessimismo, dalla paura, dallo sconforto. La nostra speranza abbia compimento sino alla fine. E’ per questa speranza viva che Tu ci hai rigenerati con la tua risurrezione.


Ci abbandoniamo a Te. Consegniamo nelle tue mani la nostra vita matrimoniale, le nostre famiglie. Non vogliamo capire ma solo essere fedeli alla tua volontà. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Gloria a Te, Cristo Gesù, oggi e sempre Tu regnerai!



Gloria a Te, presto verrai. Sei speranza solo Tu!




Sia lode a te! Dio crocifisso, stendi le braccia, apri il tuo cuore:




quelli che piangono sono beati. Solo in Te pace e unità. Amen Marana tha!

DODICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO TRA LE BRACCIA DI SUA MADRE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Giuseppe d’Arimatea tornò al Calvario, essendosi provveduto lungo la via di un lenzuolo per avvolgere il suo tesoro. Sul Calvario c’era anche Nicodemo lì giunto per lo stesso scopo: porta con sé grande quantità di aromi… Schiodano dalla croce il sacro corpo; con amore, rispetto e riverenza lo prendono nelle proprie braccia e lo depongono tra le braccia della santissima Madre. (Madre Speranza)
(De Luca)

In quell’ora Gesù vedendo la Madre e lì accanto il discepolo che Egli amava, disse alla Madre: “Donna, ecco il tuo figlio”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua Madre!” E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa” (Gv 19,26-27).

Signore Gesù, la tua passione ci ha riuniti oggi sotto la Tua Croce. Aiutaci ad abbandonarci interamente a Te. Non permettere che alcuna delle nostre parole sia detta a vuoto. Apri i nostri cuori, affinché la tua passione e la tua Parola facciano crescere in noi semi di amore, fede, speranza e carità. Ti amiamo, Gesù! Ti adoriamo, Ti ringraziamo per le tue piaghe, per il tuo Sangue, per le tue Lacrime, per il tuo Cuore e le tue Parole. Ti ringraziamo per averci dato tua Madre. Ti ringraziamo per averci invitati qui stasera, Ti ringraziamo fin d’ora per tutte le grazie che vorrai donare a tutte le famiglie qui presenti. Effondi su noi il tuo Spirito, affinché sappiamo pregare ed avvicinarci sempre più a Te. Ti offriamo il nostro misero amore per donarti un po’ di conforto ed alleviare un po’ le sofferenze di tutti i fratelli e sorelle che gemono nel corpo e nello spirito. Dinanzi a Te riconosciamo la nostra povera umanità! Innalzaci! Attiraci a Te sempre più!!!

Dalle nostre debolezze, dalle nostre mancanze liberaci, Gesù. Donaci il coraggio di gettare il nostro passato nella tua infinita misericordia. Insegnaci a diventare semplici, liberi dalle ideologie e dagli schemi mentali, introduci tutti noi nel tuo Regno d’Amore.


Amore che dona tutto: ogni bene materiale e spirituale, non trattiene nulla per sé. Sulla croce le tue braccia sono distese per accogliere, le tue mani sono aperte per dare. Dal tuo trono regale d’amore ci doni anche la tua Madre ella che ti accoglie tra le sue braccia privo di vita, deve accogliere noi peccatori. Tu, Gesù, non pensi al tuo e al suo dolore ma vuoi che il tuo posto di Figlio sia preso da ognuno di noi, da ogni famiglia qui presente e da tutte le famiglie del mondo.

E Tu, dolce Madre, pronunci ancora una volta il tuo sì che, nel passato ti ha fatto Madre di Gesù e ora ti fa diventare Madre nostra! Come ti ha accolto Giovanni, vogliamo accoglierti singolarmente e come famiglie per imparare da Te ad amare, onorare e servire il Nostro Signore.


Aiutaci a vincere tutte le nostre difficoltà e tentazioni. Ci affidiamo al tuo Cuore di Madre. Tieni nel tuo Cuore tutte le famiglie del mondo.


Grazie, Signore, per averci dato la possibilità di meditare la tua passione. Grazie perché ogni cosa può essere trasformata in bene. Grazie perché con nuova fiducia, con rinnovato e vigore possiamo metterci di nuovo in cammino per incontrarti a riscoprirti come Signore e Salvatore potente delle nostre vite e delle nostre famiglie.
Ass. 
Quante volte o Dio, pensiamo che Tu stia dormendo, che non ci sei o che sei ingiusto, perché permetti il dolore degli innocenti! Come è facile allontanarci da Te e cadere nella disperazione! Aiutaci a riconoscerti nell’ora del dolore acuto, nell’oscurità, non lasciarci soli quando siamo smarriti ed aiutaci a non lasciarTi solo.


Donaci una fedeltà che resiste nella prova e un Amore che ci faccia sentire che Tu sei proprio Lì ad avvolgerci con il tuo amore.   E così sia.
Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino



Tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui



E quante volte anche tu di nascosto piangevi, Madre,



quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi.



Ave maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria!

TREDICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Riprendendo con somma riverenza il sacro cadavere dalle braccia della Madre, lo portano ai piedi del monte, avvolgendolo in un lenzuolo candido, e lo preparano per la sepoltura. Lavano, più con lacrime che con acqua, il sacro corpo; raccolgono amorosamente il sangue preziosissimo; chiudono le ferite aperte; accompagnano questo pietoso ufficio con silenzio, pianto e preghiera. Come costume dei Giudei il cadavere è avvolto in bende di lenzuolo, cosparso di mirra, aloe e altri aromi. (Madre Speranza)
Belella


Gesù disonorato, oltraggiato ed ucciso, viene deposto nel sepolcro e unto con prezioso profumo da Giuseppe che sembra ripetere l’offerta di Maria Maddalena ma il profeta, l’uomo dei miracoli, la speranza del popolo di Israele è morto. Al dolore dei discepoli si unisce la confusione per la perdita di ogni possibilità di riscatto, di liberazione, di beatitudine. Eppure è nel momento della deposizione che acquistano significato le parole di Gesù: “ Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto” (Giov. 12,24) Gesù è il chicco di grano morto e il sepolcro diviene così il solco prezioso di terra che consentirà a quel chicco di grano profumato  di trasformarsi in pane di vita eterna producendo molti frutti nel corso dei tempi.


Signore Gesù che nella tua offerta d’amore per noi, riempi una tomba di morte in abbondanza di frutti per la vita eterna, aiutaci a diventare il tuo profumo per unirci maggiormente a Te e come Madre Speranza che si è fatta in Te, per Te e con Te, chicco di grano morto, rendici solco arato e fecondo  del tuo Amore Misericordioso, aiutandoci a risorgere dalla sepoltura delle nostre miserie umane. Trasforma il nostro sepolcro di freddezza, superficialità, intolleranza in altare di offerta colmo di generosità, disponibilità, carità affinché tutti insieme possiamo dare lode e  ringraziamento  per la tua morte e resurrezione.
Ass. Gesù, ad ogni Eucaristia Tu vieni deposto nel chiuso del mio cuore. Non voglio che sia per Te un sepolcro freddo, ma un nido caldo d’amore. Non voglio lasciarti solo, ma voglio essere per Te un ostensorio vivente. Voglio che Tu continui, per mio mezzo, ad incontrare i tuoi figli: a benedire i bambini innocenti, a perdonare i peccatori, a soccorrere i poveri, a consolare gli afflitti, a portare la civiltà del Vangelo, attraverso il mio comportamento in casa e sul posto di lavoro. Aiutami, Gesù, a compiere quanto ti prometto. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Pane del cielo, sei Tu, Gesù, via d’amore: Tu ci fai come Te.



No, la morte non può farci paura: 



Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te



Vive per sempre: Sei Dio con noi, sei Dio per noi,



Dio in mezzo a noi.

QUATTORDICESIMA STAZIONE

GESU’ RISORGE DA MORTE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Con la risurrezione l’eterno Padre ripaga il Figlio della sua umiliazione con una gloria immensa, i suoi dolori con gioie ineffabili, la sua povertà con un dominio sovrano. (Madre Speranza)
(Maria Rita e Mimmo)


Signore Gesù, Tu sai il mio peccato: (Sono ambivalente<<<<. Impulsiva, istintiva, impura soprattutto nei pensieri, infedele; dall’altro lato dura, accusatrice, autosufficiente, puritana) Superbia, orgoglio egoismo, falsità, avarizia, invidia, pigrizia…


Nel tuo Amore Misericordioso hai voluto prendere il mio peccato e mi hai spogliato e denudato del male sulla croce di salvezza e mi fai risorgere con Te.


Signore Gesù risorto, confido in Te.

Dagli scritti di Madre Speranza


“La Pace sia con voi… La pace è il frutto dell’innocenza, è un beneficio che si consegue solo amando Dio e osservando la Sua legge”


Alleluia, Padre mio, nella morte tua io son nato.


Alleluia, Padre mio, nella vita tua io vivo.

Ass. Signore Gesù, Tu che non hai risparmiato la tua vita per poterci ridare l’immortalità nella gloria, fa’ che nessuno di noi si perda, facci risorgere con Te fin da questa vita, metti sulla tua croce il nostro uomo vecchio, fatto di peccati e di miserie e fa’ risorgere con Te la creatura nuova, destinata alla gloria della risurrezione. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica ancora di salvezza per il mondo intero.

Ass.

Abbi pietà di noi.

Guida: Dal nostro grande peccato.

Ass.

Liberaci, o Signore.

Guida: Nel crogiolo del tuo Cuore divino.

Ass.

Rigeneraci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Risuscitò


Risuscitò, risuscitò, risuscitò, alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia, risuscitò!

O morte, tu sei stata vinta, non fai più paura, mi darai Gesù.


Risuscitò....

Allegria, allegria fratelli, Gesù Cristo è risorto, Egli è sempre con noi.


Risuscitò...

Grazie, siano rese al Padre, che ci ha accolti nel suo grande amore.


Risuscitò....

Alleluia, se con Cristo moriamo, con Lui viviamo con Lui cantiamo.

Signore mio e Dio mio,

la tua misericordia ci salvi,

il tuo  Amore Misericordioso

ci liberi da ogni male.

